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4.1 Quarantena e ulteriori possibilità di trattamento 
per es. per l'isolamento, la cura, il trattamento e la 
nutrizione intensiva di pesci disco deboli, malati e 
inappetenti. 
 
Trattamento termico nella vasca di quarantena 
Se un pesce ha problemi di crescita, di vorace nutrizione oppure 
produce escrementi bianchi, è salutare di regola l'aumento della 
temperatura a 33-34° Celsius. In questo modo viene accelerato il 
metabolismo, migliorata l'assunzione di cibo, ottimizzata l'attività 
intestinale e rafforzato il sistema immunitario dei pesci. Attenzione: 
a 36 °C la temperatura è mortale per i pesci. 
Il trattamento termico deve essere preferito al trattamento 
medicale, perché una medicina può indebolire il sistema 
immunitario dei pesci e quindi predisporre alla contrazione di altre 
malattie. Il trattamento termico deve avvenire in un acquario di 
quarantena e dura finché il pesce è di nuovo in forze e defeca nero 
da almeno tre giorni. 
Di regola il trattamento dura dalle due alle tre settimane. È anche 
importante che il pesce riceva tre volte al giorno il nostro mangime 
in modo da rimettersi in forze. 
 
Dotazione della vasca di quarantena 

iscaldatore a immersione, filtro (già avviato), diffusore R 
CONSIGLIO: 
In caso di aggressioni, comportamento irrequieto abbassare la 
temperatura di 1-2 °C. 
Se i pesci sono troppo tranquilli, irrigiditi, aumentare la temperatura 
di 1-2 °C. 


